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Martedì 6 ottobre 1998 8 LACRISI INPARLAMENTO l’Unità

◆«La Finanziaria può avere anche dei limiti
ma rappresenta il valore di garanzia
del collegamento all’Europa»

◆«Prodi fa bene a lavorare all’ipotesi
di un recupero della maggioranza
che è stata scelta dagli elettori»

◆«Le accuse di Occhetto a D’Alema
i sospetti fatti circolare, sono il segno
della deformazione della vita politica»

IN
PRIMO
PIANO

INTERVISTA ■ L’ex segretario del Pci sottolinea i rischi della rottura voluta da Rifondazione comunista

Natta: questa crisi peserà sul futuro della sinistra
ALDO VARANO

ROMA. Mette lemaniavantiAles-
sandro Natta. Avverte: «Sono un
osservatore distaccato». Ma appe-
na ladiscussionesiavvia lapassio-
ne politica lo cattura e si avverte
nei suoi giudizi la partecipazione
di un protagonista. Dice subito,
l’ex segretario del Pci, di essere
preoccupato: «Rifondazione co-
munista-argomenta-hapresode-
cisione negativa per l’immediato
e per laprospettiva.Haapertouna
crisi di governo lacerandosi al suo
interno. E nella prospettiva non
mi pare che ci siano ora più possi-
bilitàdi intese a sinistrao lacresci-
tadi consensonelpaeseverso l’in-
siemedella sinistra. È perfino faci-
le misurare immediatamente il
contraccolpoche ladivisionepro-
voca inunpartitodisinistra:delu-
sione, irritazione, distacco nel
proprioelettorato».

Natta è severissimo sulla scelta
delmomento:«C’èunacrisi inter-
nazionale. Siamo alla vigilia del-
l’euro.InEuropalasinistracheesi-
ste è alle prese con il governo e i
grandi problemi della disoccupa-
zione e della giustizia che non so-
no solo diBertinotti. E la finanzia-
ria può avere anche limiti ma rap-
presenta il valore di garanzia del
cammino compiuto, del collega-
mentoall’Europa».

Perché Bertinotti ha fatto
questascelta?
«Guardando oltre gruppi, cor-

renti, persone, direi che c’è stato
un errore di fondo che non è stato
solo - sia chiaro e voglio dirlo - di
Rc: dopo l’affermazioneelettorale
del 96, di estremo significato ma
risicata e un po’ fortunosa, biso-
gnava con più vigore lavorare a
tutta la partecipazione della sini-
stra al governo. La responsabilità

primaria è stata dell’atteggiamen-
to di Rc, ma non solo. L’idea delle
due sinistre è stata alimentata e
ognuno ha pensato che ci fosse lo
spazioperridurreunaall’altra».

Prodiorachedevefareora?
«Serve chiarezza e non bisogna

dareper scontate lecose.Fabenea
lavorare all’ipotesi di un recupero
della maggioranza. Cioè al recu-
pero di Rc o di una parte fonda-
mentalediRc.Se,siapureinmodo
più risicato, resta una maggioran-
zarispondenteaquellachehavin-
to il 21 aprile, si può superare lo
scoglio. Dico queste cose nono-

stante consideri meccanicistica e
formalistica l’idea del bipolarsi-
mo».

Vuol dire crede possibile un
governoProdiconunadiver-
samaggioranza,peresempio
conCossiga?
«Certo che no. Il punto è avere

una impostazione, almeno a par-
tiredaoggi,chefondisceltepoliti-
che, maggioranze, desistenze e
quelchesivuolesuprogettipoliti-
ciandandoaldilàdeirattoppi».

Alpaesecosaserveora?
«Non uno sconvolgimento po-

litico.Nongiovalacrisinéipastic-

ci.Nonsonofa-
vorevoleascos-
se drastiche. Le
posizioni di
Berlusconi e Fi-
ni che dicono
”l’Ulivo è crol-
lato si facciano
subito leelezio-
ni” sonoi ritua-
li di una oppo-
sizione senza
idee».

Equindi?
«In linea di

principio si
può pensare e
sperare a un ri-
pensamento,
altrimentimas-
sima chiarezza.
Un cambio di
maggioranza
mi pare diffici-
le, quasi im-
pensabile, una
smentita alle
teorizzazioni
sul bipolari-
smo. Neanche
Cossiga lochie-
de. La soluzio-
ne che offre
Cossiga non è

quella di far parte di una alleanza
con la sinistra. Lui propone un ac-
corgimento: andare avanti, recu-
perare un po’ di tempo, superare
semestrebiancoeelezionedelpre-
sidente.Approvarela finanziariaè
importante ma anche lealtre scel-
te lo sono. Dubito che possano es-
sere fatte insiemedaforzechenon
sonoriuscitearifareleregole».

E se Prodi non recupera Rc, o
una sua parte come lei auspi-
ca?
«Possonoessercialtresoluzioni.

Può andare avanti come governo
di minoranza. Berlusconi chiede

le elezioni anticipate? Per Scalfaro
potrebbe essere anche un modo
per lavarsi le mani. Ma ci si deve
chiedere daparte di tutti cosapos-
sonodareoggileelezioni.Lasitua-
zione sembra non consentire né
alternanze nette né grandi coali-
zioni.Ilproblemachiamaincausa
laresponsabilitàdituttienonsolo
dichihaprovocatoilparatrac.Vo-
tare significherebbe farlo con una
legge elettorale che non ha dato
buona prova, in una situazione in
cui maggioranza e opposizione
nonsonoriusciti acorreggere l’or-
dinamentocostituzionale».

Esel’Udrdicesse:surrogoRc?
«La finanziaria si è caricata di si-

gnificati strategici.
Allora, io dico a tutte
le forze politiche, il
respiro che può veni-
redalmantenimento
del governo Prodi
può servire. Tutti i
partiti da questo mo-
mento pensino fino
infondoalleesigenze
del paese andando
oltreirattoppi».

Se Prodi venisse
sfiduciato la pal-
la dovrebbe pas-
sare al leader del
partito di maggioranza rela-
tiva?
«Per principio dovrebbe essere

così. Ma in Italia abbiamo fatto
saltare tutto. La crisi della Dc co-
mincia quando la presidenza del
ConsigliovieneaffidataaSpadoli-
ni e poi a Craxi, facendo saltare la
logica della democrazia. Siamo
andatialleelezioniconladesigna-
zione di Prodi. Non vedo come
Scalfaro possa dare l’incarico a un
altro a meno che dica: faccio un
governo di salute pubblica per la
salvezza della repubblica. Solo in
questocasopotrebbedarel’incari-

coachièingradodifarlo».
Molti hanno ipotizzato un
incaricoperD’Alema.
«Nonsochihainventatoemes-

so incampoquestacosa.L’horite-
nuta un seme velenoso per rende-
re più difficili i rapporti dentro la
maggioranza».

L’on. Occhetto sostiene che
Bertinottièinrealtàlalunga
manodiD’Alemaperaffossa-
rel’Ulivo.
«Mi sembra inaudito. Inaccet-

tabile. Quando la politica arriva a
cose di questo genere non so cosa
augurarmi. Certo, mi dispiace per
i miei figli. Mi dispiace molto.
Non credo che D’Alema abbia

concepito o abbia in
mente cose di questo
genere. Non perché
non sia legittimo in li-
nea di principio in un
paese, come lui dice,
normale. Credo che
queste idee gettate lì o
avallate, fatte circola-
re come sospetti, sia-
no solo il segno della
deformazione della
vitapoliticaitaliana».

Ma Cossutta che
devefare?
«Èuomochehauna

lunga pratica. Quando eravamo
all’ultimo atto del passaggio dal
Pci al Pds io ero contro le rotture,
maeraun’altrastoria».

Ma lei, allievo di Togliatti, se
dovesse scegliere tra interes-
sedipartitoedelpaesechefa-
rebbe?
«Togliatti quando si trovò di

fronte al problema monarchia o
repubblica accantonò la questio-
ne. Sarebbe stata più facile l’in-
transigenza.SecondomeTogliatti
al posto di Bertinotti avrebbe, ne
sono sicuro, chiesto di entrare nel
governo,altrocheaprirelacrisi».
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Ranieri: «Errore
drammatico
di Bertinotti»
VIENNA La decisione del leader
diRifondazioneFaustoBertinot-
tidivotarecontrolaFinanziaria
è«undrammaticoerrore,lecui
conseguenzerischianodiesse-
repagatedalgovernoedalpae-
se».Èquestal’opinioneespres-
sadalresponsabileesterideiDs,
UmbertoRanieri,amarginedel-
l’incontrodeirappresentantidei
partitisocialistiesocialdemo-
craticieuropei incorsoieria
Vienna.«Bertinottistaragio-
nandoinmododeltuttosepara-
todaiproblemidelpaeseedalla
realtà.Haprevalsol’ideache,
conquistandol’opposizione,si
apranoperRifondazionenuovi
margini»,hasottolineatoRanie-
ri.LadecisionediRifondazione
«metteindiscussionelaconti-
nuitàdiun’esperienzadigover-
nosenzadubbioinnovativa»,ha
aggiuntol’esponentePds.Se-
condoRanieri«lalacerazione
all’internodiRifondazioneèpro-
fondaedemergeinmodolimpi-
dolaportatadellaresponsabili-
tàcheBertinottisiassumenel
confrontidelpaese».Ranieriha
dettodiaverinformatoicolleghi
deipartitisocialistiesocialde-
mocraticieuropeidelleultime
evoluzionidipoliticainternanel
nostropaese.«Tuttiguardano
conpreoccupazioneaquanto
stasuccedendoinItaliaproprio
mentreinEuropasistannocon-
solidandoesperienzedigoverno
disinistraecentro-sinistra»,ha
dettoRanieri.

“Le elezioni?
Si terrebbero

senza la
possibilità
di ottenere

alternanze nette

”Ivan Meacci

Rischio rottura alle amministrative
Ds e Ppi: con Rc alleanze difficili
Rifondazione minimizza ma si divide anche in periferia

GIAMPIERO ROSSI

MILANO A Roma ci si preoccupa
per il governo. Ma l’eco dello
strappo di Bertinotti è già arrivata
a turbare anche le province più
lontanedallacapitale,soprattutto
inquellechesistannopreparando
ad affrontare una tornata di ele-
zioni amministrative. Il 29 no-
vembre si voterà infatti per il rin-
novo dei consigli provinciali di
Massa Carrara, Benevento, Foggia
e Roma, e anche per l’elezione dei
sindaci e dei consigli comunali di
Brescia, Sondrio, Treviso, Vicen-
za, Udine, Massa Carrara, Pisa, Pe-
scara.Epoialtri
Comuni “mi-
nori”,traiquali
figurano però
concentrazio-
ni da oltre cen-
tomila abitanti
come Torre del
Greco. Insom-
ma, per una
bella porzione
di italiani si
profila una
campagna elet-
torale e una domenica alle urne.
Ma quella mezza porzione che in
passatohavotatoper lacoalizione
di centro-sinistra, come sarà nella
scheda elettorale? Come saranno
composte le alleanze che - sul pia-
no locale ancor più che su quello
nazionale - nel recente passato
hanno visto Rifondazione comu-
nistaschierataconl’Ulivo?

«Certo, il clima è diverso - am-
mette Salvatore Cerbone, berti-
nottiano, responsabile degli Enti
locali per Rifondazione - ma per
quantociriguardanoncerchiamo
affatto la rottura, anzi le rotture, a
livello locale. Anzi, abbiamo già
dato indicazione a tutte le nostre
federazioni interessate dal voto di
fine novembre di cercare accordi

conle forzedell’Ulivo, impegnan-
do in questo energie ancora mag-
giori,perchénoinonvogliamoaf-
fatto rinunciare a un rapporto
unitario delle forze di sinistra.
Certo, però, i matrimoni non si
fannodasoli... sealtrinonvorran-
no favorire questa soluzione non
dipenderà da noi». Raffredda la
temperatura, il portavoce di Berti-
notti, ma mette anche le mani
avanti. Forse perché già sono arri-
vate anche a lui la notizia diffusa
ieri dal presidente dei senatori ri-
fondini, Luigi Marino: «La perife-
ria è in subbuglio, stanno arrivan-
do in continuazione telefonate, è
cambiato il nostro capogruppo al
consiglio regionale della Campa-
nia e della Calabria. Era inevitabi-
le». Insomma, non si tratta solo di
misurare gli effetti dello strappo
sulla sopravvivenza del governo
Prodi: anche in provincia qualco-
sasimuove.

Proprio questi sommovimenti
”comunisti” sul territorio spingo-
no i responsabili degli enti locali
deipartitidell’Ulivoallaprudenza
e all’attesa: «La rottura c’è eccome
- dice Leonardo Domenici dei De-
mocratici di sinistra - poi si tratta
di vedere quali ne saranno gli ef-
fetti a livello locale e come si evol-
veràil travaglio internoaRifonda-
zione». Ma la sottolineatura della
realeesistenzadiunfossato scava-
to dal versante sinistro della sini-
stra no significa, per Domenici, la
rinunciadell’Ulivoalquadrodial-
leanze che ha premesso di rag-
giungere la maggioranza in tante
occasioni: «Certo che noi non in-
tendiamo rinunciare a coltivare i
rapporti a sinistra, d’altra parte
non siamo stati certo noi a creare
questa situazione. Ma in prospet-
tiva del voto di novembre dovre-
mo attendere ancora qualche
giorno e valutare bene le diverse
realtàpolitichelocali.Noi,contra-
riamenteaRifondazionecomuni-

sta, non facciamo diktat alle no-
stre federazioni, non diamo ordi-
ni di rottura o di ricucitura, ma è
logico che dovremo valutare at-
tentamente le conseguenze di
quanto è avvenuto a Roma». Una
delle più grandi incognite, infatti,
è il quadro interno al partito di
Bertinotti dopo le dimissioni di
Cossutta: «Dovremo seguire il di-
battito interno a Rifondazione -
spiega Domenici - perché la rottu-
ra non c’è stata solo al Comitato
politico nazionale ma anche a li-
vellolocale».

La linea della prudenza dei Ds
coincide con quella degli alleati
Popolari: «Sì, prudenza: prima di

tutto perché
dobbiamo
guardare con
rispetto al tra-
vaglio di Rifon-
dazione - preci-
sa Renzo Luset-
ti, responsabile
enti locali del
Ppi - e poi per-
ché noi non
facciamo più
come nella pri-
ma repubblica,

ogni nostra amministrazione è
nata sulla base di precisi program-
mi politici e amministrativi. Cer-
to, non ci nascondiamo che que-
sta vicenda qualche ripercussione
la porterà con sé». Meno morbidi,
invece, iVerdi:«Questarotturasa-
ràdifficiledaricomporre-ammet-
te Italo Reale, responsabile orga-
nizzativo del movimento am-
bientalista - perché si è creato un
clima di ostilità diffusa verso Ri-
fondazione comunista, diventa
difficile spiegare il perché di un’e-
ventuale nuova alleanza. Dicia-
moche,comeminimo,sedovessi-
mo riuscire a recuperare un’intesa
con Rifondazione, questa volta
non potrà che avvenire sulla base
diaccordiinequivocabili».

■ LEONARDO
DOMENICI
«Non rinunciamo
a coltivare
rapporti a sinistra
ma bisognerà
valutare cosa
succede a Roma»

■ RENZO
LUSETTI
«Questa
vicenda
potrebbe avere
ripercussioni
nelle elezioni
di novembre»


